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L'ufficio federate di statistica ha recen-

temente pubblicato i dati 2016, dai

quali emerge che i servizi di assistenza

e cura a domicilio di interesse pubblico
svizzeri continuano la loro crescita,

seguendo in totale 279647 utenti
(255444 nell'anno precedente), di cui

228006 per prestazioni di cure. Le col-

laboratrici e i collaboratori sono in

totale 36761 (35497 nel 2015) che cor-

rispondono a 17 274 impieghi a tempo
pieno. Complessivamente sono state

erogate 16,2 milioni di ore, di cui il 70%

come cure alla persona (il resto concerne

principalmente le ore di economia

domestica). La media di ore LaMal ef-

fettuate per caso seguito è di 49, men-
tre nei servizi commercial la media è

di 108 ore all'anno per caso. Le spese

complessive nel 2016 sono state di

1,9 miliardi (mentre nel 2015 erano
1,8 miliardi).

In Ticino ritroviamo la tendenza

all'aumento, anche se notiamo alcune

differenze rispetto alla situazione del

resto della Svizzera. Le ore di prestazioni

di cura (LaMal) erogate nel 2016 dai

Servizi di interesse pubblico sono state

505194 (463430 nel 2015), mentre

quelle erogate dai servizi commerciali

sono state 345 848 (282 164 nel 2015).

Se a livello federate la quota di merca-

to di cui dispongono di servizi pubblici
è del 82 %, in Ticino questa quota scen-
de sotto al 60%. Se abbiniamo ciô al

fatto che anche in Ticino ta media di ore

erogate per caso nel settore privato è

il doppio rispetto a settore pubblico, ci

accorgiamo di corne sia concreto il ri-

schio di una sovra-offerta.

Tenuto conto di questa peculiarità

tipicamente ticinese, che ritroviamo
anche nella suddivisione tra quota di

mercato degli Ospedali pubblici e délié

Cliniche private, è lecito chiedersi se

si debba e si voglia trovare delle misu-

re per contenere la crescita dell'offerta
che va oltre il reale bisogno. E noto in-

fatti che nel mercato della salute è l'of-
ferta che influenza la domanda, contra-
riamento a quanto capita in altri tipi di

mercato. Ma questo è un discorso da

effettuare a livello politico.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista

sempre in movimento. Foto: ASSASCD
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